SCHEMA DI CONVENZIONE TRA IL COMUNE DI PARMA E 
LA FONDAZIONE PARMA UNESCO CREATIVE CITY OF GASTRONOMY PER L’ORGANIZZAZIONE E L’ATTUAZIONE DI “LA CENA DEI MILLE” 2026
Con la presente scrittura privata a valere a tutti gli effetti di legge
TRA
il Comune di Parma (di seguito denominato “Comune”), ente pubblico con sede in Parma (PR), strada Repubblica n. 1, C.F. e P. I.V.A. 00162210348, legalmente rappresentato dal Dott. Roberto Barani, domiciliato per la carica presso la sede comunale, il quale interviene al presente atto in qualità di Dirigente del Settore Staff della Direzione Generale e Politiche Giovanili e Coordinatore dell’Area Strategica denominata “Area Istituzionale”, giusto incarico conferitogli mediante Decreto del Sindaco di Parma DSMG 22/2025, Prot. Gen. n. 92659 del 01/04/2025, legittimato a stipulare in nome e per conto dell'Ente, ai sensi dell'art. 107 del Testo Unico n. 267 del 18 agosto 2000 e dell'art. 87 dello Statuto Comunale, in esecuzione della delibera di GC n. 72 e della DD n. 651 del 2025;  
E
la Fondazione Parma UNESCO Creative City of Gastronomy (di seguito denominata “Fondazione”) con sede legale in Parma, strada Repubblica n. 1, C.F. e P. I.V.A. 92190900347, legalmente rappresentata da Massimo Spigaroli, domiciliato per la carica presso la sede legale della Fondazione; 
di seguito congiuntamente denominati “le Parti”.
PREMESSO
CHE l’art. 13, comma 1, del Dlgs. n. 267/2000, e s.m.i., prevede che al Comune spettino tutte funzioni amministrative che riguardano la popolazione ed il territorio comunale, precipuamente nei settori organici dei servizi alla persona ed alla comunità, dell’assetto e dell’utilizzazione del territorio e dello sviluppo economico;
CHE, nell’ambito delle proprie funzioni istituzionali, il Comune persegue la promozione e la valorizzazione sia della cultura legata al patrimonio enogastronomico del territorio locale che di quelle dell’ospitalità e del turismo sostenibile alla prima collegate, rientrando le stesse a pieno titolo nel concetto di “sviluppo economico” di un territorio, inteso come processo di cambiamento quantitativo e qualitativo dell’economia dello stesso, pur non esaurendolo;
CHE nel Documento Unico di Programmazione (DUP) 2026/2028 – approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 47 del 15.09.2025 e aggiornato con successivo atto di Consiglio Comunale n. 127 del 19.12.2025 – e nel Piano Esecutivo di Gestione 2026-2028 – approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 445 del 24.12.2026 – è previsto il seguente obiettivo strategico 3.07.02: Rafforzare la sinergia con la Fondazione Parma UNESCO Creative City of Gastronomy nella realizzazione degli eventi e delle iniziative a tema food in linea con i suoi indirizzi statutari, valorizzando la Rete delle Città Creative in Italia e all'estero, assegnato all’Ufficio Food Policy e UNESCO Creative City;
CHE, ai sensi dell’art. 118 della Cost. i Comuni, nell’esercizio delle funzioni amministrative agli stessi attribuite, favoriscono l’autonoma iniziativa dei cittadini, singoli o associati, per lo svolgimento di attività di interesse generale sulla base del principio di sussidiarietà orizzontale;
CHE l’art. 5, comma 1, lett. f) e lett. k) del Dlgs. n. 117/2017 e s.m.i., definisce di interesse generale, se svolte in conformità alle norme particolari che ne disciplinano l’esercizio, le attività aventi ad oggetto:
· interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi del Dlgs. n. 42/2004, e s.m.i.;
· organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse culturale e sociale;
CHE anche l’art. 2, comma 5, dello Statuto Comunale prevede che il Comune attui il principio di sussidiarietà nell’ambito della comunità locale che rappresenta, promuovendo l’esercizio delle proprie funzioni anche attraverso le attività che possono adeguatamente essere svolte dall’autonoma iniziativa dei cittadini e delle loro formazioni sociali;
CHE, facendo seguito alla designazione ufficiale di Parma quale “UNESCO Creative City of Gastronomy” ed ottemperando agli impegni assunti col dossier di candidatura, nonché in attuazione della delibera di CC n. 98/2016, con atto Rep. n. 24470, Racc. n. 9836 del 25.05.2017 del notaio dott. Massimiliano Cantarelli di Parma, è stata costituita la Fondazione denominata “Fondazione Parma UNESCO Creative City of Gastronomy” dai Fondatori Promotori “Fiere di Parma S.p.A.”, “Unione Parmense degli Industriali”, “Università degli Studi di Parma”, “Comune di Parma” e “Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Parma”, ai quali successivamente si sono aggiunti altri soggetti privati: “Fondazione Cassa di Risparmio di Parma” (Partecipante Fondatore), Associazione “Chef To Chef – Emilia Romagna Cuochi” e Associazione “I Musei del Cibo della Provincia di Parma” (entrambi Partecipanti);
CHE la Fondazione è senza scopo di lucro e persegue esclusivamente finalità di solidarietà sociale in ambito locale e regionale, ed in particolare, opera nel settore della promozione della cultura e dell’arte in ambito enogastronomico ed agroalimentare (artt. 1 e 3 dello Statuto);
CHE scopo della Fondazione è infatti la gestione del progetto strategico di promozione e valorizzazione del patrimonio gastronomico, inteso sia come un insieme di risorse fisico- ambientali e paesaggistiche, sia come la combinazione di espressioni antropologiche che costituiscono l’identità, la cultura, la storia ed il saper fare della comunità locale, nonché di condivisione attraverso il Network delle Città Creative UNESCO di un sistema di esperienze formative e professionalizzanti in modo tale da rendere la città di Parma un polo innovativo per l’educazione e per la formazione nel settore agroalimentare;
CHE tale tipo di ente, rispondente allo schema giuridico della Fondazione di partecipazione, può rappresentare uno strumento attuativo del partenariato pubblico-privato, volto a favorire, attraverso un diverso rapporto tra la spesa pubblica e quella privata, il perseguimento di obiettivi di promozione economica e sociale a vantaggio dell’intera collettività e di attuazione del principio di sussidiarietà di cui all’art. 118 della Costituzione (Corte Cost., sentenze nn. 300 e 301/2003; Corte dei Conti, Sez. Reg. Contr. Friuli Venezia Giulia, del. n. 22/2019; Sez. Reg. Contr. Lombardia, del n. 121/2015);
CHE, al fine di soddisfare l’esigenza di reperire maggiori risorse finanziarie per la Fondazione attraverso un ulteriore ampiamento della base partecipativa della Stessa coinvolgendo quei soggetti pubblici e privati che a vario titolo si occupano di food sul piano della produzione, del commercio, del turismo, della formazione e della cultura legata alla cucina del territorio di Parma e provincia, si è proceduto a modificarne lo Statuto (delibera di CC n. 20/2021);
CHE in data 28.02.2022 il Consiglio di Amministrazione ha ammesso a far parte della Fondazione come nuovi Partecipanti Fondatori: la società “Barilla S.p.A.”, il “Consorzio del Parmigiano-Reggiano”, il “Consorzio del Prosciutto di Parma”, la società “Mutti S.p.A.” e la società “Parmalat S.p.A”;
CHE, sulla base della qualificazione giuridica dei Partecipanti, della natura privata della maggioranza delle risorse finanziarie utilizzate nello svolgimento delle proprie attività, nonché della composizione del Consiglio di Amministrazione della stessa, la Fondazione non è riconducibile alla nozione di “organismo di diritto pubblico” così come definita dall’art. 1, comma 1, lett. e) e contenuta nell’Allegato I.1 del D.lgs. n. 36/2023;
CHE in data 10 aprile 2026 il predetto Consiglio ha deliberato l’organizzazione e l’attuazione dell’iniziativa “La Cena dei Mille” per l’anno 2026;
CHE, ai sensi del combinato disposto dei commi 1 e 3 dell’art. 43 della L. n. 449/1997, e s.m.i., al fine di favorire l’innovazione dell’organizzazione amministrativa e di realizzare maggiori economie, le pubbliche amministrazioni, nel perseguimento di interessi pubblici ed escludendo conflitti di interesse tra attività pubblica e privata, possono stipulare, oltre a contratti di sponsorizzazione ed accordi di collaborazione, anche convenzioni con soggetti pubblici e privati;
CHE, ai sensi dell’art. 119 del D.lgs. n. 267/2000, e s.m.i., al fine di favorire una migliore qualità dei servizi prestati, i comuni e gli altri enti locali possono stipulare anche convenzioni oltre a contratti di sponsorizzazione ed accordi di collaborazione (in applicazione dell’art. 43 sopra richiamato);
CHE l’art. 12, comma 1, dello Statuto Comunale prevede espressamente che, nell’esercizio delle proprie competenze, il Comune favorisca e promuova, anche partecipando a modelli organizzativi di tipo privatistico, previsti da leggi statali o regionali, la collaborazione con soggetti pubblici e privati per la realizzazione di iniziative rilevanti per lo sviluppo sociale, civile ed economico della comunità locale;
RICHIAMATO
L’orientamento ormai consolidato della giurisprudenza contabile, secondo il quale l’ente locale può corrispondere eventuali contributi “straordinari” ad una Fondazione (cioè successivi alla costituzione della stessa) in presenza delle seguenti condizioni (Corte dei Conti, Sez. Contr. Lombardia, del. n. 121/2015, Sez. Contr. Veneto, del. n. 532/2017, Sez. Contr. Friuli Venezia Giulia, del. 22/2019):
l’attribuzione sia necessaria per soddisfare esigenze della collettività rientranti nelle finalità istituzionali perseguite dall’ente locale: negli atti amministrativi e nella convenzione stipulata con le Fondazioni deve essere evidenziata l’avvenuta valutazione delle finalità pubbliche dell’erogazione;
l’ammontare del contributo, predeterminato nella convenzione, deve corrispondere agli importi effettivamente spesi per l’attività svolta, in relazione all’ordinaria attività di gestione;
l’attenta verifica della corrispondenza dell’entità del contributo all’effettiva utilità conseguita dalla comunità attraverso l’attività svolta dalle Fondazioni;
la previsione nella convenzione di adeguate modalità di rendicontazione sull’attività svolta per consentire il controllo da parte dell’ente locale sull’effettiva destinazione del finanziamento al fine pubblico individuato;
il divieto di ripianare di anno in anno eventuali perdite gestionali delle Fondazioni;
VERIFICATO
CHE, nel caso di specie, le funzioni istituzionali e gli interessi pubblici perseguiti dal Comune (DUP e PEG 2026-2028) coincidono con gli obiettivi istituzionali della Fondazione (statuto e atto costitutivo) e sono conformi al programma politico/amministrativo di mandato;
CHE è pertanto escluso il conflitto di interesse tra l’attività pubblica e quella privata;
CHE la spesa massima a carico del Comune costituisce un sostanziale risparmio per l’Ente considerando il costo complessivo delle predette attività che lo stesso sarebbe comunque tenuto a svolgere con proprie risorse;
CHE, di conseguenza, i contenuti dell’allegato schema di convenzione escludono si tratti di appalto o concessione pubblica a norma del D.lgs. n. 36/2023;
Tutto quanto prima premesso, le Parti convengono e stipulano quanto segue: 
Art. 1 – Valore delle Premesse e degli Allegati
Le Premesse e gli Allegati sono parti integranti e sostanziali della presente Convenzione.
Art. 2 – Oggetto della Convenzione
Il presente documento disciplina i rapporti tra il Comune di Parma e la Fondazione Parma UNESCO Creative City of Gastronomy per l’organizzazione e l’attuazione dell’evento denominato “La Cena dei Mille”, edizione 2026, al fine di valorizzare il patrimonio enogastronomico territoriale quale strumento di implementazione del turismo locale e regionale facendo perno sul binomio Prodotto-Territorio.
Art. 3 – Durata e forma della Convenzione
La validità della presente Convenzione, redatta in forma di scrittura privata e sottoscritta dalle Parti con firma digitale o elettronica avanzata, decorre dalla data della sua sottoscrizione fino al 31 dicembre 2026.
Art. 4 – Impegni della Fondazione
In base al verbale del CdA del 10 aprile 2026 (agli atti), la Fondazione si impegna a organizzare ed attuare la manifestazione denominata “La Cena dei Mille”, un appuntamento che trasforma il centro storico in un ristorante gourmet sotto le stelle. Il menu sarà definito in collaborazione con Chef locali e prestigiosi Chef appartenenti al circuito stellato Michelin così da mettere al centro dell’evento le eccellenze agroalimentare del territorio parmense e favorire l’affermazione a livello nazionale ed internazionale di Parma Food Valley;
La Fondazione Parma UNESCO Creative City of Gastronomy si impegna altresì a:
· provvedere alla contrattualizzazione delle attività relative alla logistica e alla comunicazione dell’evento;
· curare l’attività di comunicazione con l’obiettivo di massimizzare la visibilità del brand Parma Food Valley e di promuovere le filiere agroalimentari del territorio e Parma come destinazione turistica “foodie”;
· condividere e coordinarsi con il Comune, in particolare, con l’Ufficio Food Policy e UNESCO Creative City, per la predisposizione della progettualità di dettaglio della summenzionata manifestazione;
· trasmettere al Comune, in particolare, all’Ufficio Food Policy e UNESCO Creative City, una relazione sullo stato di avanzamento delle attività svolte in relazione alla manifestazione;
· effettuare una donazione dell’importo di € 20.000,00 a favore di Emporio Solidale, in continuità con quanto già realizzato nelle precedenti edizioni della manifestazione;
· rendicontare le attività svolte entro e non oltre il 31 gennaio 2027, inviando a mezzo PEC al Comune una relazione illustrativa delle stesse ed il rendiconto economico consuntivo delle iniziative, indicante sia le voci di entrata, comprese le sponsorizzazioni e gli eventuali contributi concessi da soggetti terzi, sia le voci di spesa documentate e sostenute esclusivamente per la realizzazione delle attività per le quali è concesso il contributo;
· munirsi, a propria cura e spese, prima della realizzazione di “La Cena dei Mille”, delle autorizzazioni, licenze, nullaosta, ecc. eventualmente prescritte dalle vigenti normative e non facenti capo al Comune, ed assumersi ogni obbligo, responsabilità e onere di qualsiasi natura connesso alla propria attività istituzionale, esonerando espressamente il Comune da ogni responsabilità civile ed amministrativa;
· pubblicare annualmente, in ossequio alle disposizioni di cui alla L. n. 124/2017, in un’apposita sezione del proprio sito internet/portale digitale, i dati e le informazioni necessarie in relazione a sovvenzioni, sussidi, vantaggi, contributi o aiuti in denaro o in natura, ricevuti dalle pubbliche amministrazioni nel corso dell’anno, se l’importo totale è uguale o superiore ad €. 10.000,00;
· impegnarsi, ai sensi del combinato disposto dell’art. 2, comma 3, del D.P.R. n. 62/2013 “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici a norma dell’art. 54 del D.lgs. n. 165/2001, e s.m.i.” e del Codice di comportamento del Comune di Parma, adottato con delibera di G.C. n. 720/2013, come modificato da ultimo con delibera n. 270/2021, pena la risoluzione della presente scrittura privata, al rispetto degli obblighi di condotta previsti dai sopracitati codici per quanto compatibili;
· dare evidenza, nel materiale promozionale prodotto per le singole manifestazioni/eventi, al fatto che gli stessi sono realizzati con il contributo ed il patrocinio del Comune, il quale si riserva di indicare gli standard ai quali attenersi e le relative verifiche in merito al loro rispetto;
· impegnarsi a porre la massima attenzione, nella realizzazione delle iniziative, alle contingenze sanitarie ed economiche che via via si susseguiranno ed alle quali le stesse restano subordinate.
Art. 6 – Impegni del Comune
Il Comune si impegna a:
· corrispondere alla Fondazione un contributo straordinario di € 180.000,00 a parziale rimborso delle spese che saranno sostenute dalla stessa per le attività di cui all’articolo che precede connesse alla realizzazione di “La Cena dei Mille” 2026. Il contributo costituisce lo strumento con il quale il Comune sostiene e valorizza l’attività e gli obiettivi della Fondazione che corrispondono a funzioni istituzionali anche del Comune. Il parziale rimborso delle spese sostenute per l’organizzazione e realizzazione dei predetti eventi/manifestazioni sarà erogato dal Comune a consuntivo dell’attività svolta, una volta verificata positivamente la documentazione di rendicontazione presentata. Nel caso in cui una o più delle iniziative programmate non fosse realizzata, indipendentemente dalle cause, il contributo da erogare sarà rideterminato. Inoltre, la liquidazione del contributo potrà avvenire, in caso di motivata richiesta, anche in due tranche, la prima delle quali sulla base della presentazione di idonea documentazione dell’attività svolta fino al momento dell’istanza e delle spese sostenute e documentate, ed il saldo alla trasmissione della rendicontazione consuntiva finale;
· concedere alla Fondazione il patrocinio e l’utilizzo del proprio logo;
· riconoscere alla Fondazione gli eventuali vantaggi economici che saranno richiesti in quanto necessari per l’organizzazione e attuazione di “La Cena dei Mille”, subordinandone la concessione formale all’approvazione di specifica determinazione dirigenziale con la quale si procederà anche alla quantificazione monetaria degli stessi;
· collaborare attivamente con la Fondazione sia nella definizione della progettualità di dettaglio della manifestazione sia nella realizzazione della stessa;
· promuovere attraverso i propri canali istituzionali la manifestazione.
Il Comune mantiene un generale potere di verifica della rispondenza dell’attività svolta dalla Fondazione nella realizzazione di “La Cena dei Mille” 2026 alla progettualità di dettaglio condivisa e concordata.
Art. 7 – Impegni delle Parti
Le Parti si impegnano a:
· Comunicare tempestivamente qualsiasi impedimento o criticità dovesse insorgere durante il periodo di validità della presente Convenzione, impegnandosi a porre in essere gli atti di propria competenza necessari alla soluzione degli stessi;
· Valutare congiuntamente eventuali ulteriori attività da sviluppare in collaborazione o modifiche da attuare rispetto a quanto già previsto, ai fini del miglior raggiungimento delle finalità descritte in premessa.
Inoltre, le Parti danno atto che le summenzionate iniziative potranno subire variazioni sulla scorta di differenti indicazioni-necessità che possano emergere dai partner pubblici e privati, oltre che dal contesto generale in cui sono inserite.
Art. 8 – Risoluzione e recesso
Le Parti si riservano di procedere alla risoluzione in caso di grave inosservanza degli obblighi derivanti dal presente atto o di difformità sostanziali nella realizzazione di quanto previsto nel progetto. La grave inosservanza deve essere contestata per iscritto con fissazione di un termine congruo per le controdeduzioni.
Il Comune potrà recedere in qualsiasi momento dalla presente Convenzione, dandone comunicazione tramite posta elettronica certificata, con preavviso pari ad almeno 15 giorni, ma il recesso non potrà avere effetto per le prestazioni già eseguite o in corso di esecuzione (art. 1373 c.c.).
Art. 9 – Controversie
Le Parti concordano di definire bonariamente qualsiasi controversia che dovesse insorgere in relazione all’interpretazione ed all’esecuzione della presente Convenzione. Per eventuali controversie non altrimenti risolvibili, le Parti riconoscono la competenza esclusiva del Foro di Parma.
Art. 10 – Trattamento dei dati personali
Le Parti restano Titolari autonomi e determinano i propri fini nonché i mezzi, rispondendo ciascuno del trattamento posto in essere e si impegnano, per quanto di propria competenza, al rispetto delle prescrizioni e degli adempimenti previsti dalla normativa vigente in tema di protezione dei dati personali. Le Parti si danno reciprocamente atto che, ai sensi dell’art. 13 del Regolamento Europeo 2016/679 (GDPR), trattano i dati personali oggetto della Convenzione unicamente per le finalità di cui al precedente art. 2 e mediante personale debitamente autorizzato al trattamento utilizzando strumenti manuali, informatici e telematici nel rispetto degli art. 6 e 32 del GDPR. I dati saranno comunicati, qualora necessario per l’esecuzione della Convenzione, ad altri soggetti esterni che agiscono in qualità di Titolare o Responsabile del trattamento. Gli stessi saranno diffusi come previsto dal D. Lgs. 33/2013 e conservati per un periodo di tempo non superiore a quello necessario per il perseguimento delle finalità del trattamento.
Art. 11 – Spese ed imposte
Tutte le spese, immediate e future, inerenti e conseguenti al presente atto, nessuna esclusa, saranno a totale carico della Fondazione.
La presente Convenzione è soggetta a registrazione solo in caso di uso ai sensi dell’art. 5, comma 2, del D.P.R. n. 131/86 ed è esente da imposta di bollo a norma del D.P.R. n. 642/1972, Allegato B – Tabella, punto 27-bis.
Letto, approvato e sottoscritto.
P. COMUNE DI PARMA
Dott. Roberto Barani

P. FONDAZIONE Parma UNESCO Creative City of Gastronomy 
Sig. Massimo Spigaroli 
